
N
iente scaffali addobba-
ti, imballaggi colorati o
musica dagli altopar-
lanti: il «Mercato delle
opportunità» sorge in

un capannone grigio all’interno del
mercato ortofrutticolo nella perife-
ria di Firenze e le merci stanno per
terra, nelle stesse cassette di plastica
o legno usate dai grossisti. Eppure i
clienti non mancano. Tutti i martedì
e venerdì pomeriggio dalle 14 alle
18 l’anonimo capannone si riempe
di persone di tutte le età e provenien-
ze, unite dalla voglia, o più che altro
la necessità, di risparmiare sulla spe-
sa. Qui trovano frutta, verdura e pe-
sce a prezzi imbattibili: «Si spende
circa un terzo rispetto al supermerca-
to – racconta Catia, ricercatrice uni-
versitaria – frutta e verdura sono fre-

schissime. La stessa cosa vale per il
pesce: prima di scoprire questo mer-
cato sicuramente ne mangiavo me-
no e di qualità inferiore». Al mercato
ittico i prodotti possono costare al
massimo 9 euro al chilo, ma non si
possono fare acquisti inferiori ai due
chili. Frutta e verdura, invece, vengo-
no vendute in cassette che pesano in-
torno ai 5 chili ciascuna. Questo fa sì
che sempre più clienti del mercato si
riuniscano in «gruppi d’acquisto»: ci
si mette d’accordo tra parenti o vicini
di casa, condomini o parrocchiani,
per dividere la spesa. «Spendo circa
250 euro la settimana – racconta in-
fatti Sandro, 30enne di origine alba-
nese – ma compro per la mia fami-
glia, quella di mio zio e i vicini: sia-
mo 20 persone in tutto, quindi con
12 euro e mezzo a testa siamo a po-

sto per tutta la settimana».

La stesso vale per Elisa, studen-
tessa fuori sede arrivata da poco a
Firenze: «Divido la casa con altri 5
studenti: facciamo a turno e una
volta la settimana veniamo a fare
rifornimenti. Quando c’è qualche
occasione speciale compriamo an-
che il pesce. Gli affitti sono alle stel-
le e peso già sulle spalle dei miei
genitori, ho pensato che poteva es-
sere un buon modo per risparmiare
e allo stesso tempo mangiare sano.
I primi mesi a Firenze praticamen-
te mangiavo solo pasta al tonno!».

Si fa di necessità virtù. L’obbligo
ad acquistare cassette intere di frut-
ta e verdura spinge le persone a ri-
scoprire ricette o abitudini ormai
perse, come quella delle conserve
fatte in casa. «È anche un modo di-
vertente e istruttivo di passare il po-
meriggio con i nipoti», racconta Li-
sa, 65enne in pensione. Maria inve-
ce, anche lei in pensione, alle mar-
mellate preferisce i 4 salti in padel-
la, sempre fai da te: «Siamo solo io
e mio marito e così ci siamo attrez-
zati: abbiamo un grande congelato-
re, quando torno a casa cucino la
verdura e la congelo. La lattuga, in-
vece, dopo averla lavata e asciuga-
ta, la conservo in una borsa termica
in frigorifero».

Altro pregio riconosciuto dai
clienti del Mercato delle opportuni-
tà è la chiarezza con cui viene indi-
cata la provenienza dei prodotti:
«Salta subito all'occhio insieme al
prezzo, così comprare italiano è
più facile – racconta Stefano, 60en-
ne – ci teniamo a consumare pro-
dotti di stagione e locali, a parte le
banane a cui non riusciamo a rinun-
ciare». Anche Ismael, che è venuto
con la nipotina a fare la spesa per
tutti i 7 componenti della sua fami-
glia, fa attenzione alla provenienza
dei prodotti: «Vedi tutta questa frut-
ta? Arriva tutta dal mio paese, il Ma-
rocco». Non è l’unico migrante che
frequenta il mercato, anzi: i veli ne-
ri delle suore di un comunità fioren-
tina si confondono tra quelli di tan-
te donne musulmane. Tutte in fila
armate di trolley. ❖«Contro la crisi». Il cartello esposto nel supermercato di Salerno, rioneCarmine
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Si compra solo a chili
Spopola «ilmercato
delle opportunità»
In un capannonenella periferia di Firenze. Niente scaffali
o imballaggi, lemerci stanno per terra, nelle cassette
usate dai grossisti. Studenti, immigrati, pensionati i clienti
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Si spende circa
un terzo che
al supermercato
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Trattative
per Alcoa

PerAlcoaancoranulladi fatto. «AlMinisterodelloSviluppoEconomicosi statrattan-
do, inunclimacostruttivo,sulpianoindustrialedell'Alcoacheprevedetra l'altrounrecupe-
ro della produttività e ilmantenimento dell'occupazione». È quanto si legge delMinistero
dove è in corso il tavolo istituzionale.
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